
 

02011R1169 — IT — 01.01.2018 — 003.001 — 50 

Parte C — INGREDIENTI DESIGNATI CON LA DENOMINAZIONE DELLA 
CATEGORIA SEGUITA DALLA DENOMINAZIONE SPECIFICA O DAL 

NUMERO E 

Fatto salvo l’articolo 21, gli additivi e gli enzimi alimentari diversi da quelli 
precisati all’articolo 20, lettera b), che appartengono a una delle categorie elen­
cate nella presente parte sono designati obbligatoriamente mediante la denomi­
nazione di tale categoria seguita dalla denominazione specifica o eventualmente 
dal numero E. Nel caso di un ingrediente che appartiene a più categorie, viene 
indicata quella corrispondente alla sua funzione principale nel caso dell’alimento 
in questione. 

Acidificanti 

Correttori di acidità 

Agenti antiagglomeranti 

Agenti antischiumogeni 

Antiossidanti 

Agenti di carica 

Coloranti 

Emulsionanti 

Sali di fusione ( 1 ) 

Agenti di resistenza 

Esaltatori di sapidità 

Agenti di trattamento della farina 

Agenti schiumogeni 

Gelificanti 

Agenti di rivestimento 

Umidificanti 

Amidi modificati ( 2 ) 

Conservanti 

Gas propulsore 

Agenti lievitanti 

Sequestranti 

Stabilizzanti 

Edulcoranti 

Addensanti 

_____________ 
( 1 ) Soltanto per i formaggi fusi e i prodotti a base di formaggio fuso. 
( 2 ) L’indicazione di una denominazione specifica o di un numero E non è richiesta. 

PARTE D — DESIGNAZIONE DEGLI AROMI NELL’ELENCO DEGLI 
INGREDIENTI 

1. Gli aromi sono designati con i termini: 

— «aroma(i)» oppure con una denominazione più specifica o una descrizione 
dell’aroma se il componente aromatizzante contiene gli aromi definiti 
all’articolo 3, paragrafo 2, lettere b), c), d), e), f), g) e h), del regolamento 
(CE) n. 1334/2008, 

— «aroma(i) di affumicatura» o «aroma(i) di affumicatura ricavato(i) da un 
prodotto/da prodotti, da una categoria o da una base/da basi alimentare(i)» 
(ad esempio un aroma di affumicatura prodotto a partire dal faggio), se il 
componente aromatizzante contiene gli aromi definiti all’articolo 3, para­
grafo 2, lettera f), del regolamento (CE) n. 1334/2008 e conferisce un 
aroma di affumicatura agli alimenti. 

2. Il termine «naturale» per descrivere un aroma è utilizzato conformemente 
all’articolo 16 del regolamento (CE) n. 1334/2008. 

3. La chinina e/o la caffeina che sono utilizzate come aromi nella fabbricazione o 
nella preparazione di un alimento sono designate nell’elenco degli ingredienti 
con la denominazione specifica, immediatamente dopo il termine «aroma(i)». 

Parte E — DESIGNAZIONE DEGLI INGREDIENTI COMPOSTI 

1. Un ingrediente composto può figurare nell’elenco degli ingredienti sotto la sua 
designazione, nella misura in cui essa è prevista dalla regolamentazione o 
fissata dall’uso, in rapporto al suo peso globale, e deve essere immediatamente 
seguita dall’elenco dei suoi ingredienti. 

2. Fatto salvo l’articolo 21, l’elenco degli ingredienti previsto per gli ingredienti 
composti non è obbligatorio: 

▼B
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a) quando la composizione dell’ingrediente composto è definita nel quadro di 
disposizioni vigenti dell’Unione e nella misura in cui l’ingrediente compo­
sto interviene per meno del 2 % nel prodotto finito; tuttavia, tale disposi­
zione non si applica agli additivi alimentari, fatto salvo l’articolo 20, lettere 
da a) a d); 

b) per gli ingredienti composti che consistono in miscele di spezie e/o di 
piante aromatiche che costituiscono meno del 2 % del prodotto finito, ad 
eccezione degli additivi alimentari, fatto salvo l’articolo 20, lettere da a) a 
d); oppure 

c) quando l’ingrediente composto è un alimento per il quale l’elenco degli 
ingredienti non è richiesto dalle disposizioni dell’Unione. 

▼B


